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• I parlamentari europei Giulietto Chiesa e Giusto Catania, che già nel settembre scorso hanno pubblicamente 
invitato il Ministro degli Esteri del nostro Paese ad esigere la liberazione di Elkassim  

 
• Il parlamentare europeo Claudio Fava, relatore della risoluzione del Parlamento Europeo “Presunto utilizzo di 
paesi europei da parte della Cia per il trasporto e la detenzione illegale delle persone”, votata il 14 febbraio 2007 
(voti favorevoli 382, voti contrari 256, astensioni 74) 
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deputati), l’interrogazione 3/00291,12.12.06 (Francesco Martone, Giovanni Russo Spena e altri 12 
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l’interpellanza 2/00600, 13.06.07 (Ezio Locatelli, Nicola Tranfaglia, Antonio Misiani, Tana De Zulueta e 
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• I 100 parlamentari italiani (deputati, senatori, parlamentari europei) che hanno sottoscritto la “richiesta di 
grazia” per Elkassim indirizzata al Gabinetto Reale di Mohamed VI, Re del Marocco 

 
• I parlamentari Alì Rachid, Roberto Poletti, Ezio Locatelli, che in Marocco hanno consegnato ufficialmente alle 

autorità  la “richiesta di grazia” dei 100 parlamentari italiani e hanno fatto visita a Elkassim nel carcere di Äin 
Bourja (febbraio 2007) 

 
• “Sole 24 Ore”, che il 30 maggio scorso, proprio alla vigilia della visita di Bush nel nostro Paese, ha dedicato una 

pagina intera all’inchiesta di Claudio Gatti sul caso Elkassim, in contemporanea con “Herald Tribune” e “El 
Pais” 

 
• L’associazione statunitense “Aclu - American Civil Liberties Union” che ha intrapreso un'azione in favore di 

vittime delle renditions, contribuendo così a far conoscere anche il caso di Elkassim 
 

• Secondoprotocollo.org,  per l’appello “No more word - Kassim libero” ancora sottoscrivibile on-line. Le prime 
25.000 adesioni sono state consegnate al Ministero degli Esteri, al Ministero dell’Interno, al Ministero di Grazia e 
Giustizia e all’ambasciata del Marocco in Italia (giugno-luglio 2007) 

 
• “FIDH -  Fédération Internationale des Ligues des Droits de l'Homme”, “AMDH - Association 

Marocaine Droits Humains”, “An-nasir”, “Human Rights Watch”, “Human Rights First” e “Amnesty 
International” 

 
• “Statewatch.org”, “ecln.org”, “Cageprisoners”, “Tlaxcala - la rete di traduttori per la diversità 

linguistica”, “an-Nisa”, “Cronique de Guantanamo”, tutti gli altri siti e blogs che contribuiscono 
all'informazione e all'azione  

 
• Rifondazione Comunista di Bergamo, Attac (bg), Coordinamento Immigrati Bergamo 

 
• Driss El Yazami, il primo a raccogliere la vicenda di Kassim per la FIDH, e tutti coloro che da allora in poi si 

sono spesi a vario titolo per la soluzione del caso di Kassim e per il suo ritorno a casa, impossibile nominarli tutti  
 

• Tutte le concittadine e i concittadini che ci sono vicini con la loro solidarietà e che vorranno sostenere 
le prossime iniziative 



 


